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4 Decisamente la provvidenza divina ha finito di 
prendere parte alla redazione dei bullettini prassiani, 
i quali quiudi hanno cessato di presentare quel carat- 
rrefdi' verità che possedevano» prima: Ilfattò.d che i 
frussiani vogliono sempre cootinuare a riuzaner 
gistoriosi: ma la vittoria ha cessato di ssguire co- 
fiantemente la loro bandiere, Na abbiamo una prova 
Kei vari combattimenti ultimamente avvenuti 6 nei 
quali sembra che essi abbiano avuta sempre la 
feggio; e più che tutta nella battaglia avvenuta presso 
Bapaumes, ove il generale Faidherbe li cac- 
Miò da tutte lo posizioni, infliggendo loro perlite 
fnormi, Noi siamo disposti a fare la sua parte alla 
isagerazione nel bullettino francesa; ma è certo che 
p truppe prussiano ‘hanno da enumerare in questi 
Wltimi giorni uo numero ben maggiore di insuccessi 
he di vittorie, cade anche il Wanderer, le cui sim- 
Jilie trovaosi pure pel campo germanico, è costretto 
id dichiarare che adesso le cose non camminano in 
ifrancia a seconda dei desideri tedeschi. Il Journal 
Ne Genéve non: solo conferma l’ avviso del Wanderer, 
gna mostra anche molta fidacia nell’ esito delle ope- 
azioni iniziate dai generali francesi. « Siamo pros- 
fini, ei dice, ad una nuova fase militare e fors' an- 
"he ad una nuova fase politica. Quando si considera, 
la un Jato, la marcia del nemico seguita improv- 
isamento da ritirate inaspettate e di sforzi supremi 
he si fanno attorno Parigi per inviare di quà e di 
a muevi soccorsi, si è indotti a credere che il ge- 
erale Faiderbe nel nord, il generale Chanzy al- 
Y ovest, il generale Cremer all’ ast stieno per con- 
orrere ad azioni combioate, affine di supplire al 
allito movimento offensensivo dell’ esercito della 
iLoira. N nemico del canto suo si prepara. La sua 
improvvisa ritirata da Rouen fa fede di un movi- 
ento di concentrazione che sembra aver per ob- 
biettivo il nord, La sua ritirata non meno subitanea 
a Tours dove non è entrato, da Blois e da tutta 
la linea della Loira verso Orleans rivela un movi 
‘mento analogo che deve aver di mira sia il corpo 
omandato da Chauzy, sia quello del generale Bour- 
aki. » 
Per ciò che riguarda Parigi, non è vero che tre 
ile’ suoi forti sieno ridotti al silenzio, dacchè un 
lispaccio ci annunzia che il forte Nogent ha comin- 
iato a rispondere di nuovo al bombardamento 
russiano, mentre secondo un altro dispaccio i can- 
ioni del Monte Valeriano avrebbero distrutto la 
almaison, punto che i tedeschi avevano fortificato. 
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De! resto, per apprezzare meglio l’importanza dei 
forti di Parigi, bisogna riflettere che il loro arma- 
mento è tale che i tedeschi sarebbero costretti, per 
pigliare uno di questi, a batteri in breccia per 
ontare all’ assalto ; dovrebbero, cioè, fare un as- 
Sedio in regola. Ora | apertura e |’ avvicinamento 
delle parallele, i lavori d’ approccio non sarebbero 
di facile riuscita dinanzi quei forti, perchè faceado 
avanzare le parallele a 300 passi dai forti, per 
esempio a 500 passi da Rosny cioè un 4000 passi 
più innanzi di Avron, i corpi destinati a proteggero 
i lavori dovrebbero stare un 800 passi indietro del. 
la parallela, cioò dietro Monte Avron. Ora non sa- 
rebbe improbabile, che i francesi, vedeado ciò, 
sguernissero in una notte le fronti del sud, del- 
lovest e del nord e col mezzo della ferrovia della 
ciota concentrassero tutte le loro forze su Romain: 
ville, Bagnoletto Montrenil. Il mattino, dopo questa 
notte, i tedeschi, vinti dalla sortita, dovrebbero ab» 
bapdonare i lavori d'assedio fatti fra Avron e 
Rosny, o dovrebbero accottar battaglia sotto i fuo- 
Chi incrociati der forti nemici, senza altro forte 
appoggio che le artiglierie di Monte Avron, posi- 
zione inferiore e nom sicura. 
A tutto questo è da aggiungiersi che, secondo 
l' independanco Belge, si fano ogni dì più chiari 
ra le truppe prussiane i segni della sfiducia e della 
icoraggiamento, Nell’ esercito cho assedia Parigi il 
Gualumore è si grave che per poco non si converte 
Gn estrema demoralizzazione, É vivissimo pei soldati 
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lo sdegno contro i capi dell’ esercito che dopo Se- 
dan lo hanno pasciuto di illusioni e di inganni. 
Voleasi far credere in principio alle truppe che 
Parigi ora città incapace a resistoro e priva di moz- 
zi di sussistenza, per modo che l'assedio avrebbe 
durato appena una quindicina di giorni. Or si capi. 
sce invece che i tedeschi vennero condotii a sicora 
morta .s ito le mura di Parigi, perchè essi debbono 
combattore contro i: intemperie della stagione e 
contro una liaea di fiori e di opere di. difesa di 
cui nessuna città vaota l’eguale. La situazione, con- 
clude il citato giornale, è piena di pericoli, e il 
quartier generale prussiano n'è fortementa preoccupato 

Da Vienna si smentisce di nuovo e nel modo più 
categorico la voce che un rappresentante austriaco 
sia per essere mandato a Versailles, e che a Berli- 





Venerdì 6 







no siano in corso dei negoziati per coccludére ‘ 
un’ alleanza fra la Prussia e l’ Austria-Ungheria. Si , 
vede che l’ Austria continua a fidarsi ben poco delle 
profferte che le vengono fatte dal Gabinetto berli= | 


nese, e a Vienna si ricorda sempre quella nota 
prussiana del gennajo 1866 con cui la Prussia pro- 
testava di volersi unire all’ Austria per combattere la 
rivoluzione, quando . giò aveva palteggiato ai danni 


dell'Austria coo Napoleone «ed erano incominciate.» 


lo trattative di ‘un’ alleanza col Governo italiano. Gli 
ultimi avvenimenti poi haano resa } Austria ancora 
più sospattosa. «Essi, dice il .Morgenpost, hanno sca- 
vato tra |’ Austria e la Prussia uo abisso, sul quale 
non è possibile gittare un ponte. Al tempo stesso 
il ristabilimento dell’ Imparo germanico ba per.noi 
gravissime conseguenze. E poi, come potrà aver 
luogo una conciliazione tra le due potenze rivali, 
por opera di Beust e Bismark, che furono seropre 
animati da sentimenti d’ in'mistà uno per }* altro?» 
La stessa nota di Beust in risposta a quella di Bi- 
smarck (di cui oggi la Stefani ci comunica un sunto 
toghendoto dalla Neue Presse di Vienna) è di un 
tenore riserbato e guardiogo e che fino ad un certo 
puoto giustifica i dubbii esternati dal Aforgentpost. 

Ua foglio di Praga, il Narondi Listy, stampa un 
carteggio da Pietroburgo, che merita d” essere citato. 
Vi si narra che in tutta la Russia predomina l'opi- 
Dione che un urto violento tra |’ impero detlo Czar 
8 la monarchia .austro-unghrese è certo o deva 
aver luogo a tosto 0. tardi. Nelle, provinci» earopes 
ed -asiatiche della Russia, s'arma con insolita fre- 


non affrani 


innaio 1871 








mattina 223° 
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ni ear tti) Via Manzoni pressa ATatro geco N, 
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verno cho comanda adesso assolutissimamente 10 
Francia, a che dispone della sostanza e della vita 
dei cittadini, è quello del 4 settembre, che si chia= 


ma repubblicano, 6 cha inteode di giustificare il” 
inaudito assolntismo colle necessità della. 


proprio 
difesa. 
Ma il difendersi, il fare la guerra ed il traftate 


Ja pace, da qualunque si faccia, deve pura avere. 


por prima base la volontà del paese, il quale solo La 
diritto di decidere delle proprie sorti. È singolare 
che ia Francia sempre quel Governo che si chiama 
repubblicano sia il più assoluto di tutti. Gambetts 


giustifica Napoleone. Anche il 2 dicembre, come if 
Francia. Che. 


4 settembre, ha inteso di salvare la 
lo abbia voluto fare in una diversa maniera, 
che si chiemasse Buonaparte invece che jGambelta, 
che' fosse di origine corsa, © ligure, non significa 


nulla. Anzi Gambetta, il quale è ber lontano ancora 


dopo 4 mesi, senza plebisciti, e senza rappresentanze 


nazionali elette dal suffragio universale..dall’ avere 


dominato col consenso della Francia come Napoleone 
per disiannova anni, esercita un Governo personale, 
a petto del quale quello del caduto imperatore era 
liberalissimo. i 

La manifestazione di Bordeaux venne fatta, © 
lo si dice, per dare forza all’assolutismo repubbli= 
cano di Gambetta; ma c’è Tolosa, ci sono altre 
città che. protestano. Poi, questo incolpare d’ogni 
mala il reggimento caduto e gli uomini fda esso 
adoperati, è un incolpare la Francia intera che per 
lo meno lo tollerò, e certo lo confermò più volte 
co’ suoi voti. 

Questo assolulismo serve a rendere possibile per- 


À fino la restaurazione dell'Impero; la quale però, 


dopo î germi gettati dal Governo presente, sarebbe 
una nuova causa di guerra civile. Ma è notevole, 
che appunto adesso tornino ad essere messe‘ in 
campo delle ‘voci, che i priguonieri francesi possano 


' diventare l’esercito della restaorazione imperiale, 


nesia e l’ufficio topografico di Pietroburgo fu iuca= |; 


ricato di distribuire a totti gli ufficiali: due carte 
dei paesi austro-uagheresi, la prima delle strade 
postali, la seconda delle montagne. 

I lettori troveranno fra i nostri dispacci otierai 
la lista dei nuovi ministri spagnuoli. Il gabinetto 
così costituito rappresenta tutte le frazioni del gran- 
de partito monarchico e liberale, e, a quanto dice 
il dispaccio, fu accolto benissimo, Il dispaccio ag- 
giunge altresì che dopo l’arrivo del Ra si ebbe un 
rialzo dei 3 per 0g nella reodita pubblica. Possa 
questo fatto aprire una serie di altri e più impor- 
tanti vantaggi per la Nazione spagiuola. 


Nuovo aspetto delle cose in Francia 


La dimostrazione {provocata ultimamente a Bor- 
deaux dal Gambetta a favore ‘del Governo della di 
fesa sì collega ad altri fatti, che si manifestano gua 
8 colà. 

La resistenza ad ogni costo rialzò il carattere 
francese, ma non tolse in un grande numero il sen- 
timento, che la pace possa divenire tantosto una 
necessità, La domanda d’una Assemblea nasionale 
fatta apertamente dal Guizot, si ripercuote in tulta 
la stampa, che non crede duversi spingere le cose agli 
estremi, Si può dire, che ‘il numero maggiore dei 
giornali più autorevoli sia di questo parare. La con- 
vocazione di un’Assemblea nazionale vuol dire reo- 
dere possibile la pace, costituendo un Governo, che 
non sia il repubblicano-disponco di Gambetta e com- 
pagoi. Î vero che essi hanno spioto la resistenza 6 
coi ficiò banno forse ritemprato la fibra della 
Nazione; ma questo non toglie che il loro comando 
noo sia il più assoluto di quanti si potossoro ime 
tnaginare. Gambetta lascia dire, ma vuole che si 
faccia a modo suo. Egli ha temuto da ultimo di 
trovare un ostacolo nei Consigli dipartimentali e 
di circondario; 6 per questo li ha soppressi, met- 
tendo nel loro lucgo dei Commissarii dei Governo. 
Alcuni Consigli comunali non hanno voluto lasciarsi 
comandare nelle cose del Comune dai prefetti in- 
caricati da Gambetta; 6 dovettero dare la loro ri- 
nunzia, o furono sciolti. Io una parola il solo Go- 


mentre Trocbu vorrebbe, dicono, raccogliere le più 
scelte forze dell’esercito di Parigi al Mont Valerien, 
per farne quello della restanrazione della dinastia 
degli Orleans. 

Tali voci che corrono ed i contrasti di opinione 
che cominciano a manifestarsi senza riguardo, ci 
fanno credere che, malgrado la brillante resistenza 
dei muovi eserciti francesi, la catastrofe si avvanzi 
a gran passi, 


Ormai ci sembra, che un autorevole intervento‘ 


per la pace, segnatamente dell'Inghilterra, dell’Au- 


. stria‘e: dell’Italia, dovrebbe farsi, aoche perchè essa 
| riceva dalla moderazione le sola possibili guaren- 


| tigio di durata. 


P. V. 





LA GUERRA 


Scrivono da Sciaffusa alla Nazione: 

I rinforzì devono cambiare la faccia delle cose, a 
quanto dicesi; ma questi rinforzi sone desttinati a 
Belfort e all’ Alsazia, ove si teme una rivolta. Ogni 
comunicazione fra la Svizzera e |’ Alsazia è inter- 
rotta, sospettandosi sempre che gli Svizzeri sosten- 
gano gli abitanti deli’ Alsazia. Continui distacca» 
menli percorrono i villaggi di quest ullimo pibse, 
per cogliere in fallo quegli abitanti, e si cercano da 
per: tutto armi o anche arnesi rurali. Dove andranno 
a finire? Si terminerà col sequestara ì coltelli e la 
forchette, Si sono costruiti tre nuovi ponti sul Reno 
a valle di Basilea. Para che si attendeno rinforzi da 
quel lato; o si voglia assicnrarsi una buona ritirata. 

Si teme pure davanti Belfort, essendo partito da 
Lione e giunto a Besancon un corpo di 26;000 
uomini, da tenta levare il blocco dalla piazza di 
Belfort. A talo effetto i {Prussiani hanno fortificato 
Montbèliard, e il grosso del corpo di Werder stesso 
si concentra fra Gray e Mirebeau. Ignoriamo se 
continuino a bloccare Langres. 

la quanto a Belfort, è completamente falso che 
la 2° e la 3° parallela sieno terminate; esse non 
sono ‘nemmeso incominciate. Non vi sono che della 
triacee e dei fossati per i bersaglieri. Jì terreno 
davanti Belfort non sì presta così facilmente a la- 
suri d’ assedio. 


— Scrivono dal Reno all’ A. P. Zeitung: 
Rilevo nuovi particolari sui preparativi pel bom- 


sprint ire 






rrotrato' cont. 20 — Le inserzioni nella quar 
caio, nè si Festituistono manostritti. Pet glianirt 


| una tale epoca si trovi: approvata da ambi 

































x * suv Pelu 
lardamento di Pirigi che sarà il più-gra 
Dattizsnto «di artiglioria che il mondo abbià 
finora’ Fino al: 44 gennaio dovrebliero» gia 
all’ arttata - d'assedio. ancora: 40 -altré: ‘comp 
(di 204 uomini). d’ artiglieri di:fottez: 
che formerebbero alnieno25000 nomini. 
ria di fortezza. Verranno quibdli posti? i 
41500 caunoni ‘di ‘vario: calibro; ‘giga 
che' fecero ‘le toro ‘prove - a*. Strasburgi 
98 # 48 ‘dello batterie delle coste; 
da 42. Una provdisia di 780,000 csi 
parte dinabzi a Parigi; ‘patte-in. viaggio! © 
caso però il bombardamento not ifcominsietà ‘priia * 
che non ‘sieno' prople.."So- i dovesseto:-vant 
colisutate prima-ché la bandiera bid 
sui' bastioni, allora si'renderebbero nécas& 
cinque forti doppi treni' per trasportir 
vole di cariche. A Strasburgo dove aggirono ‘s0itanto' 
200 cannoni 32 vagoni ferroviari. potevano 
trasportar ‘il bisognevole, A giudicar da'‘tali 
rativi, è for di dubbio che’ nel! quaî 
si ‘ha la persdasione; fondata ‘certinie fi * 
punti d’appoggio, che Parigi’ possiede" vettovagliale 
quali potrebbero! Bistar olire-la fine-di gib i 

— La Brest' Zostung comubica: PEb - qu 
guarda a rinforzi in génerale, le: troppe’ 
nelle ultime' settimane alte’ a 
colino altaeno da 50°60,000 
tendere al più tardi. per la? sfetà di 
mento di queste' truippo di risbrva a’ £0( 
spettivamento 120,000 uomini. Per "16 ‘8 
mine si treveranno pronte.di nuovo per l'immediato 
invio le 400,000, e, compresa Ja Gormania, neri . 
dionale, 120 mila, reclate ché. er: è afrolat 
nell'autunno di quest’annp. Leg 
verno delle cuova truppe che ve; 
Francia si puù dir. completo per 
Anche péi corpi che st, ffavano 
nero fatti tutti gli sforzi immaginabili 

— Leggiamo nella Verità: 

Ci sì assicura da sorgente sicora 
d’armata del getierale Manté | 
trovavasi a Monfleùr, è veriutò”à riprendéré 











































posizioni sotto Parigi. o 
Simile ritirata sarobbé stata “causata” dil' ri 
dei Bavaresi di più oltre avabigarsi; ‘dicesitàli’tati voce 
gliano far ritorno alle loro case, e che i Prussiani 
teméno che. Wurtemburghesi ‘stiano?’ id 
reclami d’ugnale’ natàtà) "©: 
= I povéri abitanti di 
ciati dai tedeschi si trovano, 
e Cariddi, @ non vengono, | 
lotti che dai loro i 
, 1’ estratto. del pro 
dej franchi tiratori, «chia troyi 
Ardennes:, 12 
Se, qualche abitapie di Lumay , 
prussiani od'ha relazioni con Tore, 
e Li sa casa distratta dalle fondartienta. 
6 tapti non danno notizi: 
tori dell'inno déi pr ; 
verrà imposto -al villaggio una conttibi 
del governo della difesa nazione: ’ 







































Firenze, Si scrive da’ 

La Giupta ‘del Senalo, in i 
lepga pal irisporto ‘della sedé “di 
assicurato che, interida ‘proporre, 
peramento,. il quale, mentre assi 
mento non sarà fatto « precipizio 
nato alle garanzie da dara al pont 
pericolo di un conflitto con la Camera” 
Il temperamarito sarebbe questo; appro 
come la Camera l’ hà fatta, e dichi 
non avrà vigore se non'dopo che’ 
vata | altra legga sulle garanzie. 
sul trasferimento della sede del 
mo di luglio pel giorno in'cùi qu 
vare stabilita a Roma, a non v ha 





debba ; 
dubbio che” por 
del Parlamento la legge sulle garanzia, 
votita dalla Camora non sarebbe valu 
gione del conflitto sarabbb allootanata; 





— Gli uffici del Senato hanno stabilito 
vamenta con 4 voti su S: cha il'‘prégetto’ del' trà. 
sferimento delta’ capitaîa non debba’ distateraì!: fine : 
taotochò ‘dai dae rami del Parlamento ‘odn A 
votata la legge delle guarentigio' da accordarii cal 
santo padre. À por Cee TL 

L’intaricò di stendere analoga relazione 
affidato all’onor. seniicre-Antento Sclalijaf 0 ©: 

RE ? (Gare d IR o): 


vane È 














. tigie non transigerà, essendo deciso di giungere fino 


+ degli impegni assunti, dal nostro ‘ Governo. verso, 19 


‘ giù rai 











































= Lo partito finanziarie, per la quali il ministro 
dello finanze sustriache è vonuto-a' conferire coi . 
- Ministri italiani, sono già accomodato & liquidat>. Il . 
barone da Lonyay ripartirà forse pet Visonv verso 
il 40 del corrente gennaio. (Gazz. del Popolo) 


.-—— La Commissione parlamentare che deva rife- - 
rire, col mezzo dell'onorevole Bonghi, intorno alla 
legge delle garanzie, aveva deciso di riunirsi di 
nuovo a Firenze il giorno 12, È 

Pare per altro, in seguito alle discussioni del 
Senato, che i deputaii i quali la compongono, ab-. 
Diano compreso la necessità di affrattaro il tompi 
mento del loro lavoro, e che porciò la riunione di 
quella: Commissione possa venita di qualcho' gioraò” 
antecìpafa,. .0°0 7 «(Ztalia Nuova) . 


— Scrivono da Firenzatal Corr. di Milano: 
.Si è farmi più che mai nel volere che il Parla= 
mento voti le proposte guarentigis. A. tal . uopo si 
trova. un valido appoggio nel Senato, dove .il par-: 








quanto è scarso nella. Camera dei deputati. Qui si 
dice perfino che. il ministero vada segretamente: in- 
coraggiando quei senatori che manifestano l’ inten»... 
zione: di negare il-voto, al: trasferimento -della, capi 
tale se, contemporaneamente non si votano anche le 
guarentigie. Con. questo mezzo- si costringerebba: la 
Camera del deputati ad occuparsi di quel progetto.. 
di, legge. Il timore, del governo si è appuoto che la. 
Camera, .a forza di pretesti, voglia lasciare in di= 
sparte il progetto delle guarentigio, e rinviarne l’ap- | 
provaziona alla calende greche. Una deliberazione 
del Senato nel-.senso .sovraccennato, esarciterebbe 
una salatare pressione anche sulla Camera, elettiva... 
Senza essere in.grado di affermare. che il Mini-. 
stero ‘voglia. spingere la cose fino a quasto, punto, 
posso .dirvi,. però, che sulla questione -delle guaran-., 





allo: scioglimento, della Camera se, contro .ogai pro-.. 
babilità, lo si ravvisasse indispensabile, La necessità 
di far'votare quel progetto di. legga è conseguenza 


potenze estere, E se volete una prova, dell’ impor- 
tanza che Té potenze, estera attribuiscono ‘alla ‘que». 
stione dille guarentigie, aggiutigerò che'non' essendo 
ancora votato il'relative progetto,.il Corpo diplowa- 
tico ‘non ‘avrebbe ‘accompagoato S. M. il {0, se la 
giia a Roina-avesse avuto Inogo io quel giorno ed 
in forma solenne, . .. 0, Lg 








Poma, N Comitato ‘di soccoriò, iniziato per 
cuta' degli onorevoli Odescalchi: e“ Rotica-Gorga, “bè: 
06 raccoglie: tuttora offertà cospicue. * 


ato romano, seni a dieiegioto di parti 









tici ‘s6c0dda, 008 roenibti. ati La Qlantropioi 
Joiziativa dei' due égregi concittidifii. e 
L’ inondazione tòn è ancora cessate nei quartieri 
più bassi. ng e ia 
La Guardia vazionale continua a prestare l’opera 
sua, e. specialmente nelle ore -notturne; vegliando- 
accuratamente alla: sicurezza delle. proprietà. " 
La piazza della’ Rotonda, le vie di Ripetta, del-. 
1'Orso ‘e del Ghetto, saranno le :ultime . località ‘ad 
esser. liberate: dalle acque... ì Paro 


= La presente inondazione supera. tutte le pre 
redenti che ebbero luogo in questo secolo.In quella 
del 1805 che era stata la maggiore, il Tevere era 
salito all’ altezza ‘di, miétri 16,42, ‘nella preseato in> 
vece montò fino ‘a‘metri 17,30. Anzi’ non solamenté* 
di questo secolo; ‘ma ‘di’ tutti i tempi imodetm non 
vi fu crescenza uguale, Si ricordano” ‘quella’ del 
149% in’coi ‘l’acqua sall'a metri 46,89° e. quella 
del 1660 it'doi si ebbero m. 47,143" ed' iù que-, 
st'anno farono, come si vede, anch’ essa. superate. 
Bisogua ‘ risalire‘ a ‘tempi antichissimi per ‘trovare 
forse ua riscontro. | CTA Ati 3 








‘— Scrivono da Roma! aî Corr. di Milano: ". * 

Ti fiume è rientrato ‘ ne] sto.letto, ma i dann.. 
dell’ inondazione cì appariscono sempre più. gravi, 
La nostra popolazione non ha che parole di lode 
per la Guardia Nazionale, -e parla dell’ esercito colle 
lacrime agli occhi. Tutti hanno, fatti commoventi da 
raccontare, tuiti li han! vedoti. a contrastare con 
inuditi sforzi e rompere la corrente, o immersi nel- 
l’acqua fin sopra il petto o sospesi alle corde per 
salvar gli infelici che. sarebbero morti senza di essi. 
La nostra. riconoscenza sarà eterna. E a fronte di 
quelì’ eroismo d’abmegazione ‘a di sacrificio, eccovi 
il parroco ché sulla porta della sua chiosa si atro- 
piccia le'manî, misurando ‘la gravità del’ gastigo di 
Dio, è tutto il resto del clero’ o sortidenté mali- 
ento‘ o tranquillo. = E intanto il re non ver- 

tà ai 40 == diceva alcuno ‘gongolando. Tutti poî 
dicevano îl fatto jprovvidenziale. ‘Mentra signori e 
‘ privati offrivano le lorò case. ‘ai disgraziati rimasti 
senza tetto, ion un cardinale, non un ‘monsignore’ 
ha offerio pane o ricovero, Assai di dal cleto 
politico ‘o dalle fraterio, oziose, i ‘religiosi 6‘le'‘mont- 
che addetta al servizio degli ‘ospedali hanno' fatto il 
loro dovere. to 8 ° ° 














— Leggiaito nella Nuova 'Réma:! ui 

1 Comitati di soccoreo dei rioni Borgo, Trastove- 
re @ Ripa pfima di disciogliersi hanno. voluto par> 
titamente conoscere î ‘daîni’ che l’inindazione ha 
recati in quella parte più bassa di Roma. Noi ab: 
biamo inteso da alcuno di. quei . signori. la. deseri- 
zione delle condizioni desolanti,. in . cui si ‘trovano 
circa 2000 famiglie. Nelle loro. abitazioni terrene, 
nelle quali l’acqua è restata ‘alcuni. giorni, - olire. la 
inservibilità delle poche masserie vè un umidore 
che non può essere so pon fomite d'insalubrità e di 
malattio. Sarebbe. della | massima urgenza. togliete 
questa massa di genio \a' quelle triste condizioni, 


«| difensori della Repubblica, fondarono un'associazione 
T clie lia per iscopo-il mantenimento, contro qualun- 


tito favorevole. alle guarentigie stesse è considarevola., f: 


| refianche |’ adesione della Russia. Si ignora se quel- 











GIORNALE DI UDINE 





rocurando «loro provvisoriamente abitazioni meno {NI giorno dell'Epifania. dla fista, 

Aneglabti;:; o. E to Agra nolla:qualo si fanno i regali ai bambini, io memoria 

ANTE = sal di quelli eha si focoro a Gesù bambino nol preso 
© ESTERO. 











pio. Tutti quasti regali sogliona essoro accompa= 
gnati da ‘ammonizioni amorevoli ed insegnamenti. 
Sarebbo adunquo il giorno [fatto apposta per dare 
ad essi ‘un opportano insegnamento cM regalarti in 
mado, che possano partecipare 3 questi g ande ca- 
Austeta. La crisi ministeriale. nell’ Austria © rità italiana da farsi si Iamani. Così la festa di 
(cisloitana) si prolunghorà fino a nilto geunaio 0° !famiglia;e la festa religiosa ricevono dalla camtà il 
forso anche al febbraio, cioè fino a cho il Aoichs= , caratioro di festa nazionale. Non bisogna poi mai 
sab. non abbia ripresi i lavori, Intanto .il ministro | trasouraro lo.occasioni cha si offrano ad educare la 
“Potoki guida gli affari, > fv‘-5-0* 01 prole al“Huoni sentinienti; Questo memori» infantili 
| resteranno impresse nelle loro menti, cd apporte- 
‘ranno benedizione agli adulti. Quanto saranno l:eti 
gliuoò: i ayere dato qualcosa per Roma afflitta 
_0. capitala‘ dell Italia, ‘allorquando questa ‘ capitale 
«essì la vedranno cresciuta e trasformata col concorso 
di tutti gl’ Italiani, a ch: ia Roma stessa si sentirà 
unita tutta l’ Italiat Essi ricorderanno con compia» 
cenza allora, che il 4870, anno dell uniona di Ra. 
ma all’ Italia, quella città venae afflitta dal flagello 
delta inondozione, cha il primo Re d' Italia anlò a 
soccorrerla, ma che anch'essi, tulto-a piccini, hanno 
mandato ai Romani il loro ob i; a lo raceate 
ranno ai loro figliuolini, per ammaestrarli a soccor- 
rero altte' misarie, e fare altre buone azioni. Essi 
potranno ricordare ad essi allora, che essendo stata 
la città di Roma riformata e meglio costruita, il 
Tevero 6 suoi affluenti e suoi sbocchi meglia rago- 
lati per opera de! Governo nazionale, quegi acci- 
denti non si ripatono più, od almeno non generano 
più danni così gravi. L'unità nazionale e la tibertà 
Daono questo vanto di riformare e migliorare tutte 
le nostre città, di renferie più sane a di fare 
che-le abitazioni del povero non facciaao troppa 
triste figura dinanzi ai palazzi signorili. 
Raccomandiamo spacialmente alle donae, alle madri 
questi doni dell’ Epifania per i po- 
veri Romani. S::03 pure wicimi questi doni, 
non importa. È Poffetto morale ch’ essi pro lucono, 
è l'educazione del cuore e della mente che ns pro- 
vicag, che sono da apprezzarsi. Noi abbiamo bi- 
sogno, che il rinascimento nazionale sia accompa- 
guato . dalla rigenerazione morate. Ora questa si 
opera non trascarando alcuna occasione per coltivare 
i germi dei bene deposti da Dio in ogni anima 
umana, La generazione dei preparatori, e quella dei 
liberatori, sebbene: ‘ispirate dali’ amore della loro 
Patria, dovettero talora combattere con tutte le armi 
ossibili i suoi nemici; ma'ora si tratta di educare 
la generazione dei riparatori ai crti affetti eil al 
sentimento. che tutti gi’ Italiani sono tra’ loro fra» 
telli. La nuova generazione deve comprendere, che 
essa. deve lavorare molto per porre tatti quelli che 
stanno al.basso della società non soltanto in mi- 
gliori condizioni materiali di quelle în cui vennero 
lasciati dai reggimenti dispotici, ma anche ad un più 
alto livello morale, sicchè non si trovi più tanto 
grande la distanza tra le diverse classi, quando sia- 
mo tutti Italiani, ed abbiamo tatti gli stessi diritti, 
© gli stessi doveri. 
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Franela. Il Sitele annunzia clio a Parigi i 






quo avversaria, della Repubblica siccome forma de- 
fioitiva dal Governo di Francia. Essa .dichiara che 
la Repubblica sola può assicarare tutto le libertà e 
la realizzazione progressiva © pacifica dell' egnaglian- 
za; @ nella crisi attuale essa si pronunzia per la 
guerra a’ oltranza fino all espulsione degl’invasori. 
Quest’ associazione è divisa:ìn Comitati. 


— Una corrispondenza ofticiosa di Berlino che 
velismo riportata nei giornali di Vienoa parli, nei 
seguenti termio', di un progotto per l'istituzione 
di un :governo centrale nelle provincie della Francia 
accupate dai tedeschi: . .» 

Si istituirebbe un governo centrale, assistito da 
delegati dei consigli provinciali, che avrebbero il 
potere legistalivo, Manifestamento si ha |’ intenzione’ 
di aprire ia tal modo la via a quell’assemblea co- 
stituonte, colla quale, in mancanza di uc governo 
regolare, si potrebbe coocluder la psco. Setta 
© Si promoverebbe |’ autonomia delle proviacie e 
fa decentralizzazione in larghissima misura, e si ini- 
zierebbe così in’ organizzazione che offrirebbe gar. 
ranzie pel mantenimento della pace. VO 
. Sî'vorrebbe che i'consigheri provînciali dei presi 
occupati venissero convocati .in Metz, ove dovrebbe 
risiedere un luogotenente: provrisorio con un’ammi- 
nistrazione centrale, fino a che la pace sia conclusa 
6 stabilito a Parigi un saldo goverao. 


Germania. La. Correspondance Warrens, 
noto. organo del mistero imperiale di Vienna,  par- 
latido ‘della nota del ‘conte di Biamark che offre al 
gabinetto austriaco delle assicurazioni d’ amicizia 0 
di:buon vicinato, fa le seguenti considerazioni tut= 
altro che ottimiste:- , È 

« Verrà giorno, essa dice, in cui Ja Germania 
del .Sud aprirà gli occhi: in quanto all'Austria, 
pel'momento deva rassegnarsi nelsilenzio; ma non 
deve impeguarsi a rinunziare per sempre al‘ diritto 
che- ha fi ‘protestare contro ia violazione del trat- 
tato idi Praga. » 


Prussia, Un dispaccio da Berlino dellà Presse 
dite che nelle sfere politiche si parlava di una lega 
per la ‘pace fra la «Germania, l'AustrosUngheris e 
’Inghilterra e degli sforzi che si facovano per ave- 


Divertirsi per beneficare è stata 
sempre una buona idea. Per questo' noi non sa- 
remmo contrarii a quelli che nei nostri paesi vo- 
lessero iniziare. it Carnovale con Accademie’ musi- 
cali,'con rappresentazioni drammatiche, con dan- 
ze; conversazioni, convegni e letture, il cui 
prodotto dovesss andare a benefizio degl’inondati 
Romani, ‘Non è soltanto la quantità dei soccorsi ve. 
nuti -di tale taniera, che sarebbe da apprezzarsi; 
ma anche il modo di farli. Vorrebba dire che ia 
ogni borgata la «colta società del luogo non soltanto 
concorse individualmente a quest'opera santa in cui 
si mostra la comunione dei beni e dei mali, dalle 
gioie e dei dolori, degli affetti rigeneratori in tutti 
gl’Italiani; ma che in ogni paese italiano Ja parte 
più eletta della società sa unirsi per questo. Non 
sarebbe una bella cosa, che ancha i divertimenti 
fossero convertiti im mezzo di edacazione politica e 
morale della Nazione intera ? Il Carnovale del 1874 
sarebbe distinto -.da questo fatto notevole di avere 
dato a tutti gl’Italiani uno scopo comune, un mezzo di 
comunicare tra loro nel medesimo sentimento. Sia pur 
detto,che gl’Italiani suonano, cantano e danzano; ma si 
aggiunga che,/facendolo, hanno un affetto ed un pensiero 
comune cha È animano, si trovano all’unisono, pro- 
ducono un’armonia morale, il cui eco risvonerà non 
soltanto nell’annata, ma anche nelle venture. Noi 
abbiamo bisogno di cercare in totti i cuori, in tutte 
la menti degl’Italiani tutto quello che li unisce ne! 
bene, che tempera le loro passioni, ravviva i lora 
affetti. Sia una gara per cui essi sentano essere passato 
per sempre il tempo dei Guelfi e dei Ghibellini, 
delle città 6 dei castelli armati gli uni contro gli 
altri, di quella guerra civile, di cui l’Azeglio credeva 
tuttora sussist:nte il germe ia ogoi cuore italiano. Quel 
giorno in cui si apri la prima esposizione italiana 
a Firenze nel 4861, il soffitto dell’edifizio cha l’ac- 
caglieva era decorato dalle armi di tutte le città 
italiane, compresa quella della nostra, compresa 
quella stranissima della città di Benevento, della 
città delle streghe; la quale, avendo appartenato al 
Temporale, forse a poco rispettosa od a molto si- 
gaificante allusione ai fatto, consiste in un majalo 
portanto la stola. . Do 

Ora, iovecs di mandare alla Capitalo d’Italia il 
disegno delle proprie armi, le diverse città e ca- 
stella potrauno mandare al frutto dei loro diverti- 
menti carnovaleschi e far vedere anche così i loro 
nomi neî registri del Muciapio romano. Questo 
Municipio poi appreaderà da ciò quanto unanime 
fu il voto degli Italiani a volerlo primo tra tuti i 
Moaicipii, e quanto glincombe di fare per esserlo 
davvero, Una carità generosa, per uua 0 duo volto 
la si fa da tutta Italia a Roma, ma bisogna poi, che 
il Municipio romano pensi fin d’ora ai mezzi di 


la lega abbia“ad avere influenza sulla guerra attoale. 


‘ CRONACA: URBANA E PROVINCIALE 
(Cu RATTI VARII 





Agti Elettori misi amici del Collegio di Palmanuova 
e Latisana 
Torre di Zuioo li & Germajo 1871. 


| ‘Nella’ recente lotta. elettorale i nostri avversari 
politici rimasero vincitori. It tempo e ta coscienza 
degli uomini onesti giudicheranao sulla vera natura 
di quel trionfo. 

Adesso una puova lotta sta per ricominciare, ed 

io vi esorto a mostrarvi anche’ in questa occasione 
strenui ed onorati campioni di quei principi ai 
quali è affidata la fortuna e la salute d’Italia. 
. Avezzo da gran tempo ‘ad osservare con anino 
contristato, ! ia ‘senza: ira e senza paura lo strazio 
che .i - povéri d’ intelletto : avvinti dai corrotti nel 
cuore, fanno delle. più splendide ripatazioni, io, 
quantunque oscurissimo,: lasciàndo ai cerberi. della 
menzogna ‘e della caluonia il gusto dei loro latrati, 
chiederei ancora-i. vostti suffragi, certissimo di ot= 
tenerli, i to... si 

Ma poichè : non. .tutlx possono tenersi all’ altezza 
di. considerazioni politiche: e molti seguono ichi più 
grida..e: non chi ha. più ragione, così trova- mecessa- 
rio nell’interesso - del nostro | partito di rimuovere 
per mia-parte ogui ostacolo. che possa inipedirgli 
di.raggiungere i suoi nobili Gini e di fare jo guisa 
che' aysersioni: puramente - personali non cagionico, 
per avventura, una dispersione. di voti. 

Epperciò io' non posso acconsentire che di nuovo 
sia portata: inoanzi Ja mia candidatura, mentre la: 
vostra costanza-mi garantisce she no accordareta 
il vostro appoggio-se non a chi voglia e sappia te-. 
cre? alta ja nostra bandiera e‘ valorosamente difen- 

orta. “i 

Rientrando: nella- vita privata io serberò gratiszi- 
ma-ricordanza degli attestati di stima e di fiducia 
che vi sieté:compiaciuti di, darmi, e sarà il più bel 
giorno della :mix vita quello io cui saprò ristabilita 
nel vostro colleggio la calma degli spiriti e la con- 
cordia dei voleri 6 degli affetti. 

so a È . Foggt> - 
Gricomo COLLOTTA, 

























































[ prosarvara la Capitato dell'Italia deito foturs inone 
‘-dazioni, Noi Italiani ci abbinoo conquistato la no» ‘I 
i stra Gipitalo colla libortà, 0 la vaglismo mantenere #8 
coi bonelizii, ma abbiamo poi anche il diritto di fas! 
avorla puliti, sana o sicura. Andando 1 Rama, non MC 
‘vogliamo mica trovarci tra-le bratture materidli a. 
morali in coi vanno lasciata quella cità dall'incuria 
| del reggimento clericalet È vero cha it Tevero fa Fa 
ceva il motto anohe al tomm di Augusto, anche 16 
al primi tompi della Repubblica ramma; ms nei #8, 
nostri, noi quali si costruirano strada farrate mora». agili 
viglioso, in cui le,Alpi e gli Apponnini si trasforma» 
tono per correre aritro allo loro viscere, che si or- 
dina al vapore di lavoraro a rendora fruttifara le 
paludi del Veneto, che noi campi della Spezia si 
costrnisce l’arsonale dell’Italia, che dopo secoli si 
riapro alla navigaziono mondiale it porto di Brindisi; 
ai nostri giorni si saprà far moeltaro giudizio 
che a quel pazzo di Tovare. Ora il Mucicipio ro= 
mano deva pensarci subito: e noi glielo’..diromo,, 
oscorrendo, ancho in musica, divortendoci per. soc= 
corrora gl’inondati. Si 




















































Un fatto piccolo fin sè stesso, mia: {7 
pure notevole accaddo testà; il quale fatto”. 
devo far compren lore ai Moninipii friulani quanto 
giovi ai loro amministrati 1? istruîrlì nello scuol 
| serali e festive anche nol disegno. Tutti sanno, ch 

più di venticioque mila operai friulani nell’anno 4870 
andarono a procacciarsi lavoro nei paesi della re- 
gione danubiana, andando fino nella Tracailvania 0 ; 3 
nella Ramenia. Questa brava gente sente il bisogno “| 
della istruzione, non soltanto per stare in comuni» 
cazione colle proprio famiglie, ma anche per meglio - 
praticare il proprio mestiere. Di certo, anche tra i 
semplici operai, quelli che fanno fortuna sonoi più 
istruti. Un cottimista, un fabbro, vn falegname, 
uno scalpellino, quando hanno qualche istruzione 
nel disegno, trovano modo di farla valere pratica» 
mente nei loro lavori. Li 

Un povero scarpellino friulano, che. si trava 
Biestriz nella Transilvania, senta il biaogao dia 
vere’ un «libro. di disegno nel quala si trovino delle 
forma architettoniche, Egli, in paese straniero, non 
sa dove trovarle, nò a chi rivolgersi. Scrive, com 
può, una lettera ad Udine; ma non sa a.chi-rivol- 
gerla, Il buonuomo la affranca e ]a-raccomanda nell 
nella sopracoperta all Wifizio postale, afin 
chè la consegni ad una Biblioteca. Voleva dira ad 
un negozio di libri. La lettera poi domanda di man? 
dargli questo libro, del quale ha bisogno ! ; 

Questa lettera così semplice, così ingenua . de 

. bravo scalpellino friulano, ci ha veramente, coramos 
sn; poichè ci ha*fattovedare quale banefizio, quali 
conforto e quale ajuto reale possono arrecare a que» 
sla mostra gente, che cerca fuori di passo ciò che 
il paese non può dare, le buone scuole, nello quali. 
s’ insegni, oltre alle scrivere, alfare di conto, al. re- 
gistrare, ‘anche il disegno, Specialmento ‘i paesi’ 
grossi, î pedemontani ed i montani devono .protu». | 
Tare di avere questa istraziono del disegno ‘anche ‘ 
per gli artefici ed operai. Essi devono prefarire. di 
avere a maestri 6 direttori delle loro scuolé.i bravi 
giovani usciti dalle scuole tecniche e dall'Istituto - 
tecnico; i quali insegnando il disegno appli». ;(f9m 
cato. allo arti ed ai mestieri, gioveranno ad .un 4% 
grande numero. Certo quelli che lo facessero. spons: 
tineamente e mostrassero i frutti reali della loro 
istrozione, riceverebbero delle gratificazioni o dai 
Comuni rispettivi, o dalla Provincia, 0 dal Ministro 7 
della fstruzione pubblica. . 

Ormai l’ emigrazione temporanea per gran parto 
del Friuli è una fonte di rendita del passe. Sia una {l 
dura necessità o qualunque altro motivo che spinge 
tanto migliaja di nostri compaesani a cercarsi in: 
paesi lontani il lavoro, egli è certo che vi andranno. 
finéhè ci trovino il tornaconto, e che essi portano. 
tutti assieme una balla somma ai paese. Noi vogliamo 
supporre per un momento (ed altri dica più 0 me-: 
no secondo che sa) cha i venticinque mila emigranti | 
riportino alle loro case 400 lire all'anno. Sarebbero . i 
due milioni e mezzo di lire. Ammettiamo }che non 
sieno tante; ma è certo che potrebbero essera ‘B'vivi 
molte più, se tuiti questi laboriosi ed intelligenti i 
operai fossero istrutti in un grado più elevato. I 
nastri operai friulani sono cercati sempre oltralpe,. 
appunto perchè intelligenti e laboriosi. Certo in 
tutta la Vallo del Danubio ed anche in ;Fufcha ci. 
sono 0 ci saranno per molti anni dei lavori impor-’ 
tanti da fare; i quali sarauno richiamo ai noti 
operai, E certo è altresì, che quando ìÌ’ operajo è 
istratto guadagna di più. Adunque la istruzione 
data nelle scuole serali l'inverno 6 festive durante 
tutto l’anno ai nostri operai, specialmente dell’ alto 
Fruli, è no impiego di capitali al ceato per uno. 

Noi vediamo che tutti gli operai che portano seco 
qualche pecalio, lo impiegano nel suolo, lo miglio» 
rane ed accrescono così il capitale stabile del paoso. 
Di più, vengono a costituire sempre più numerosa 
ea agiata quella classe di proprietarii, che lavorano 
la terra propria colle proprie mani. Ora questa 
ciasse, riguardata dal punto di vista sociale, è na 
grande baneficio per un paesa; e giova che sia nu- 
merosa. Laddove dappresso alla grande ed alla me- 
dia proprietà esiste anche la piccola, si possieda 
primo di tatto una maggiore sicurezza dello’ dne 
prime, poscia il varo elemento dei progresso rgra- 
rio. lì coltivatore del proprio terreno fa una co- 
stante tendenza a migliorarsi anche come coltivato 
re. Egli diventa quindi il migliore e più sicuro safe 
fittajuolo della terre altrm. Laddove i grandi ed i 
medi proprietari si trovano dappresso questi pio» 
coli proprictarii=celtivatori, sono ceri di avere al. 
tresì gente che paghi loro con sicurezza grossi af. 
fit è migliori le loro terre, e gelosa in pari tempo È 
che la proprietà non venga offesa dai nullatenenti. ‘8. 
Aduoque ne risulia uo vabiaggio economico e 40 
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no» siàlo per Intti nel medesimo tempo, Cè poi seni 

ero fà vantaggio dal punto di vista della civiltà, li 

“di [uello della moralità pubblica. E piccoli propriotari 

ion (ono già un grado innanzi nella civiltà o più di 

i e. tilmonte commottono dolitti. do, 

ria Da tutto ciò risulta, cha l’interesso di diffona.re 

fa- l'istruzione, massfmsmonte in un pacs povero c0 

sha me il nostro, la cui popòlazione cerca lavoro altri 

noi vo, è ugualo nei possidenti privati, nei Corto 

aglia Provincia, nello Stato; i quali  dovope 




























CAR ea 
cito, dello canitanorie di porto, o nel personale 
giudiaatio. 


—.I membri dell'ufficio di presidenza della Ca 
mera, che abbiamo annunziato essere partiti por 
Homa, o che dovovano essere colà raggiuoli dall'o- 
norevolo Pisanelli, hanno già cominciato a visitare 1 
locali che sarebbero suggeriti como scie della Ca- 
mora elettiva, ciod te Cancelleria, il Sampiloglio, la 
Merva, Montecitorio id altri. {ftalia Nuova) 


pa Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio comiieno: 

41. Quattro RR. decrati del 25 dicembre, coi qua. 
ti, i collegi elettorali di Mistretta, numero 220, di 
San Ministo, N. 180, di Torchiara, N. 347, edi 
Tricaso, N. 440, seno convocati pal giorao 22 gen- 
naio 4874 affinchè. procedano all'elezione dei loro 
deputati. Occarrendo una seconda votazione, €553 


— La luogotonenza è definitivamente prorogata 
fino al 418 del corrente]gennsio. (Nuora Roma) 


— Col 31 gennaio prossimo sarebbe scaduto il 


la ISO, È Mi il gi 2 030. pi gui: 

na- Faggiaro tutti quelli che la prestano. so Do I arpa con i qualo | termine sutrono per la: sia pin 

pr _ alli nie PA È : io. | di tuti i Govorni interessati, dalla Ino, 
£ ; } cov arà data alla convenzio» i i RITO 

lo’ Rressrovle. Crodianto che gli stadi governativi orsi Lasi ad assicarare il | tornazionalo relativa alla ferrovia det San Gottardo, 


Benchò tutto sir in prouto perchè la relativa discus. 
zione possa aver Hoggo alla riapertura del Parla. 
mento, ii nostro Ministoro dei favori pubblici, nei 
dubbio che sia impossibile il voto delle due Camere 
prima di quella data, ba aderito alla proposta della 
Svizzera di addivenire ad una noova proroga di 
quel termine. 


si la nuova ferrovia. Pistoia-Empoli siano spinti 

si son molto ardore dal Ministaro. . 
SÌ; .'Qnando fu deliberata la spedizione di Roma, civò 
= ja] settombro p. p., il Gavorno spodi duo ingegneri 
0° tei mati pistoiesi dal lato di mezzodi per studiaro 
00, fograforo di quei monti, in particolara fra Casale 
c= (5, Baronto, pal qual traforo ta stazione di Pistola 

lovrebbe essere ricongiunta a quella d’ Empoli. 
' (Gass. d'Italia) 


benefizio dell’ assistenza giudiziaria gratuita ai TH 
spettivi sudditi indigenti, firmata a Bruxelles it 
luglio 1870, olo cul ratificazioni furono ivi sin 
biato il 12 novembre successivo. “i 
3. Il testo della convenzione anzidetta. 
% Nomino e promozioni nell’ Ordine della Goro 


na d’Italia, 





_ 


La Gazz, Ufficiate del 4 gennaio contione: DISPA CCI TELEGRAFICI 










® _ 
to. olto danaro entra în Austria 1. Un R. decreto dell’14 dicembre 1870, a te- AGENZIA STEFANI 

to kl in Ungheria per la quantità di animali | pore del quale, a cominciare dal 4° geonaio 4871, ” . 

te A macello, di salami, di lardo e di grasso no si | gti uffizi postali italiani stabiliti ad Nardi aa Firenze, 6 gennaio 

ne facci in un modo straordinario par la Fran- itto ed a Tunisi sono autorizzati a trarre vaglia, Di cod, 
0 o per la Germania. Ancho l'Italia “iourobba ap: | És1 tiroite di L, 3,000, sugli uffizi postali del Riadrid, 4. Il nuovo Ministero pe, 
‘d- pofittare di questa occasione por accrescere i SUOI | Rogno, TEA male nella mano del’ Re. ge fre: De cai E 
0 ,ipacci, giacchè dalla guerra anch” essa si trova dan- 2. Un R. decreto del 4 dicembre 4870, che a- erano presidenza e guerra, Zorilla istrut od 
no" dfggiata broga la disposizione contenuta-nel primo comma | lavori pubblici, Montons esteri, Ulloa giustizia 2 
È > dell'art, 2 del R. decreto 4° novembre 1870, con | Gasta HE cani An TR EI 
io $ jb li inci - | ger marina, In questo Ministero sono ra 

°° Principi spodestati viventi. — | la quale, jl litorale della provincia romana era ag. gel 5 nas and DIiihe dal fase ibitale dI 


gregato # quello su cni spande i sui effetti la Cas- 
sa degl’iovalidi, avente sede io Napoli, @ resta io. 
vece it litorale medesimo, a forma del prescritto 
dalla logge 28 luglio 1864, N. 360, aggregato alla 
circoscrizione della Cassa degli invalidi stabilita io 
Livorno, 3 

3. L’ elenco dei sindaci nominati per il triennio 


ci 4 biternatonnat di Londra dà la seguente lista dai 
1Ù ograni ancora viveati che vennero spodestati del 
i, oro frono: 

e principe Gustavo Wasa di Svezia (1808) — 
*" litonte di Chambord (12 agosto 1730) — il duca 
laflo di Bruoswch (17 settembre 1830) — il conte 
A_iiiParigi (24 febbraio 4848) — il duca Robarto 


Ministero fu accolto benissimo. Dopo l’arrivo del 
Re, la rendita pubblica salì di 3 0/0. 

Wienna, 5. La Neue Presse pubblica il testo 
della risposta di Beust all’ultimo dispaccio di Bi- 
smarck, Beust crede che la discussione del trattato 
di Praga sia ora inopportana. Dice che la relazioni 
da stabilirsi tra l’Austria e la Germania sono piute 





nei: 59) — i Ferdinando di | 1874-72-73 nelle provincie di Arezzo, Grossetto, rm: 
6 or il di guiiio Toni Modena Livoriiò, Lucca, Sicha, rirenze e Pisi. ; SI tosto’ da giudicarsi dal punto dì vista del fatto com- 
3. Una serie di disposizioni fatto nel personale | piuto dell'unione tedesca.Inattesa delle niteriori co- 


n £860) — Francesco II re di Napoli (13 febbraio 
ta 881) — la vedova del re Ottone di Gracia (24 
Ì rtphro 4862) — il duca Adolfo di Nassau (1866) 
la «sil re Giorgio di Annover (4866) — lEttora di 
n- assia (1856) — la principessa Carlotta, imperatrice 
d - dl Messico (1867) — Isabella If, regiaa di Spagoa 
2° :4868) — l’imperatere Napoleone IH (1870). 


municazi promesse dalla Prussia, Beust conferma 
fino da questo momento i voti sinceri dell'Austria 
di tenere colla Germania le più amichevoli relazioni 
che possano divenire una garanzia di pace durevole 
per l'Europa, L'imperatore é animato dagli stessi 
sentimenti, 


Londra 4. Inglese 92 3/16 Italiane 53 78 


dell’ ordine giudiziario. 





CORBIERE DEL HATTIRO 


— Dispaccio particolare della Gazz. di Trieste: 







el *JPer Roma. Il Municipio di Belluno inviò Vienna &. Ua’ appendice al Libro Rosso contiene | lombarde #4 414(16, tabacchi 87.-=, turco 43 7/8. 
$"— {(}) lire a quello di Roma pei danneggiati dall’ innon- | dodici dispacci. 

6. Jafione, DA Alcuni giornali di qui hanno notizie da parte ULTIMI DISPACCI 

O* fl Cansiglio provinciale di Verona ne ha inviate | dell’ ambasciata americana secondo le quali il trat 

© 400, La Deputazione proviocisle di Caserta ha ini- | tato sustro-americano di naturalizzazione venne pre- Costantinopoli, 3. Il ‘Levant Herald di- 


cesi autorizzato a smentire Îa voce riportata dal 
Times di Londra che nuove differenze siano insorte 
fra la Porta e il Kedive. 

Marsiglia, 3. genn. cont. 52.50, ital. 55.80 


sentato da Grant al Senato per 1 approvazione. 
Secondo potizie giunte qoi a qualche Casa ban- 

catia i prussiani avrebbero presi tre forti di Pari. 

gi; però il sig. de Schweipitz inviato prussiano in 


gia sottoscrizione in tutti i Comuni della pro- 
cia, incominciandola con 400 lire. 

© Consiglio comunale di Napoli ha votato 5090 
Q- rà allo stesso filantropico scopo. 



























li 5 Banco di Napoli ha mandato 5000 lire al cn È sto Arona le felicitazioni che | nazionale 423.75 romane 430.59 ottomane 1863 286 

ri lonicipio di Roma. i 80 Imperatore MOLE ada austriache 765.—, egiziano =. si 
o T:gco. americano Sheridaz diede milla lire, 5000 Schwerio, &. Il Grandi no x Vienna, 5, Credito mobiliare 247.80, lom- 

= ;$om. Merignoli, 2000 il Costanzi, e molle 0 molte | Lo da Verdaillos a Ch ua, arrivato il 27 dicem: | bardo 101.00, it 900.75,Banea Nazionalo 735, Napo:.. 
o dfliaia : duchi di Piombini, Cesarini, O letscalchi Ben i Chartres, riferì che a pro: leoni 9.97, cambio su Londra 426,20, rendita 40. 

n- Eialtri fra ta più alta aristocrazia di Roma. | glielmo SI are amento ali Parigi SIA do) 1 Striaca 658.90. 

ro |$ cspuccini conosciuti in tutta Roma por ta loro | ©iicne di cavalleria. Iì generale Stosch è rit Berlfno, 5. austr. 207.34, lombarde 98, 3/4, 

ai Ufertà hanso mandate 400 lira alla dirozione della a Versailles, I? col 0” nell Krensky riprende lo fano credito mobiliare 134. 314, rend. Sita, 53, tabacchi 

°o “Qpertà pei danneggiati, zioni di capo dello stato-maggiore generale. 87 412. 

ANella Gazzetta Ufficiale del 4 gennaio si legge: — Dispacci del Cittadino : di Trrline, Xi TORE di Re ni Re. 
a; i inci i ia in seduta st » Ina: Versailles, ore. ant. e ora 9 inco- 
a PIO FO, ur somma di Brussello 4. Il'giornale Ze Nord pubblica una | miociò it bombardamento di fronte al sud di Parigi. 
oo :9ggi ha deli OA i Womani danneggiati dall È corrispondenza parigina del 30 dicembre, giontagli | ji tempo è magnifico, senza vento, nè neve 9 gradi 
È neo di sussidio dei pe pallone Ea me che i giornali, e | di freddo, 

) . fa questi la Palrie e il Temps, incominciano ad i i 
5 i _ attaccare Trocho, e chiedono che si facciano sortite il TI GRea O. Di dai da, SO 
o @igWesuvio, scrivo il Pungolo di Napoli, ha | ad ogni costo. zione della guerra. O 


Altri giornali designano già il gen. Vinoy quale 
successore di Trochu. 

L’incrollabile fiducia dei difensori di 
bra andare diminuendo. 

La rendita è in ribasso. 


Londra 4. Il Times reca che va novissimo di- 
spaccio di Bismark a Benstorff minaccia una par- 
ziale occupazione del granducato di Lussemburgo, 
so il Lussemburgo nell’ assedio di Longwy osserverà 
ti ‘contagio ch’esso osservò nell'assedio di Thion- 
ville, 

Vienoa 8. La Tagespresse reca an telegramma di 
Bezanzone, nel quale è detto che i prussiani leva- 
sino amsedio i Langres e corsero verso Vessul, 

lovre liati i 
Manovra dI enti tagliati fuori da una 

Brusselle 8, L’iztoite belge ba una corris ondenza 
aerostalica da Parigi 29 dicembre, nic quale 
tutta la popolazione parigina patirebbe terribilmente 
pel freddo, Alcuni accessi contro i mercanti di 
combustibili sarebbero stati repressi a grande fatica, 

L’ artiglieria prussiana avendo dimostrato il 28 


la sua grande superiorità, a Parigi si 
2 igi si avrel 
timore dell'ovvontro. i s Da da 


iito salutare il nuovo anno con fragorosi eoviva, 
Matto ieri i suoi boati fhanno rimbombato nelle 
Bi ai piedi del monte. 2 n 

Wella notte la cima del cono era illuminata da 
M vivida fiacomella è ciò in mezzo alla bufera 
i si cra scatenata 0 che vi manteneva ua forte 


di neve. 


Konigsberga, 5. Il generale Manteuifel 
annunzia da Amiens, 3 gennaio, che il generale 
Beutheim colle trappe della prima armata sorprese 
stamane i francesi sulla riva sinistra della Senna e 
prese 3 cannoni e 3 bandiere facendo 500 prigionieri, 

Secondo un altro telegramma del generale Ben- 
theim la sorpresa avrebbe avuto luogo a Monteneu. 
I prussiani avrebbero fatto 300 prigionieri e preso 
2 csononi inseguendo il nemico al di là di Bourg 
Achard. Il combattimento durò tutta la giornata. 

Arras, 4, L'armata dei nord incontrò il ne- 
mico in 2 divisioni sulla Jinea Fourcelles Ervillers. 
Impegnossi un combattimento molto sanguinoso dalle 
nove delia mattina sino alla sera. Il risultato assai 
soddisfacente sulla destra, rimase indeciso sul centro 
sinistro e alla sinistra. La battaglia ricominciò la 
mattina verso le ere 7 e durò con accanimento 
tulta la giornata. Il nemico fa completamente bat- 
tuto e Îu respinto sino entro Bapaume; le nostra 
troppo impadronironsi dî parecchi villaggi alla ba- 
Jonetta. Lo perdite nemiche sono considerevoli. Le 
guardie mobili sì sono battute con fermezza. La 
rigidezza del tempo è sopportata valentemente dalle 


Parigi sem- 


patri, AL Teatro Minerva la Drammatica 
inpagola Bosio dà principio stassera ad un breve 
fso di recite, rappresentando La donna în secon- 
di Giacometti ed una farsa. 





ATTI UFFICIALI 


Gazzetta Ufficiale del 4 gennaio contiene: 

L R. Decreto 14 dicembre, n. 6133, con cui è 
ressa la Direzione generale degli archivi del 
fno, le cui attribuzioni passeranno al Ministero 
f interno. 





n ; È 

di . R. Decreto 15 dicembre, che autorizza Ja L' occupazione di Mont Avron scoraggiò immen- aeuppes 

o- Bita di una casetta demaniale pel prezzo di | Somente Parigi. Le vestovaglia vi sono pressochè | . Wersallles, 3. (Ufficiale). Magteuffel anoun- 
le B 470. esaurite; si dubita che la resistenza possa durare. { Zi? che il nemico prese il 2 l’offensiva con forti 


masse, La brigata Struzberg presso Sapignies re 


Spiate tulti”gli attacchi fino alla sora facondo 250 
Prigionieri. AI 3 il generalo Geogen colla 45.1 di- 


E quella del 2: 


| — St c ; , 
i Quattro RR. Decreti del 25 dicembre con cui teda cha la morte ' del maresciallo Prim 


abbrevierà il soggiorno in Ispagna idel gen. Cialdini, 


d Dee I (gi Mooo da fa n i trae profitto a vantaggio della Tnone 6 Uni distaccamento del corpo del principe 
f- ‘giorno 25 gennaio 4874 affinchè procedano alla’ nei ria amicizia vivissimi che strio- j Alberto figlio mantoone la posizione presso Bapau- 


me contro l’armata francese facendo 260 prigio- 
giouleri. IT nemico subi grandi pardito e ritirossi 


Le Arras durante la noite inseguito dalla caval. 
a, 


i Rione dei propri deputati. 

ccorrendo una seconda votazione, essa avrà luo. 
I- ‘ll giorno 29 dello stessu meso. 

f- 8, R. Decreto 20 povembre, che modifica 
po finti della Cassa di risparmio di Scandiano, 
ti. 9. Nomine e disposizioni nel personale dell’eser. 


Q= 


La regina Maria, già duchessa d’ Aosta i 
festato il desiderio di raggiuogere con n 
l’augusto consorte, È per ciò forse che Vittorio 
Emanuele anticiporà di qualche giorno la sua gita 
a Torino, affine di prender congedo da Maria Vit= 
goria, (talia) 


gli 





sin iii 
Notizie di Borsa 





FIRENZE, 5 gennaio 


{-Rond:tatt. fine B7:27|Prestnax: 7000/870410‘ 
x 57.92 2 


i dad, iene Coeli mai 
i Oro latt BLO4|Az,Tab, ci BH, GBZ 
den, Di Basca Fanieralo del Regno 
Lond, lett. (9 mesi) 20.301 d’Italia Zi,me a e 
‘den, | ‘ ì 26,28|Azioni della Soc, Ferro« 





Franc, lett.(a vista) -===[vio morit, 928 «+=‘327,50 
dan... = (Obblib:cars* &30 
Obblig. Tabacchi 460 --]Buoni 


14° 











ilagi 
TRIESTE, 5 
toe ' 
‘Aniburgo 
Amsterdam 
Anvera * 
Augusta” 
Berlino 
Francof, siM 
Francia 
"Londra 
Italia 
Pietroburgo 
* Un mese data i 
400 sc. off; 
34 giorni vista - 
Corfire Zante 400 talleri: 
Malta i 4100 sc. mal. 
Costantinopoli: 400 p. ture;: ! 
. «Sconto di piazza da B.8/4 ‘a G:—< 


400R. dar, li 


Roma 






val’ ai 










» Vienna » 6.— 26,12 
Zecchini Imperiali ° B.85 — 
Corone 






Da 20 franchi 
Sovyrane. inglesi 
Lira Turche 
Tallori imp. M. T, 
del p. 100‘ 
Colonati di Spagna 
‘Talleri 120 grana 
Da 5 fr. d’ argento de 
VIENNA 00: 
Metalliche 5. per 0jg fior. 
Prestito ‘Nazionale » 
» °° 4860 n° 
Azioni della Banca Naz. » 
» delcr. a f.200austr. » 
Londra per 40 lire sterl, » 
Argonto ‘. . .. 
Zecchini imp... .. 
Da 20 franchi: . .° 

























. 
.. 
» 





- Prezzi correnti délle grao 
praticati in questa’ piazza il 5, 









fi i 
ettolitro 


Frumento; 1’ ettolitro it.1. 50,68 ad it, 1, 22,30 
Granoturcò » 3° "40600 > (1165: 
Segala — * 349,30.» 43.50 
“Aver ia Città » rasato» 9.30 » 940 
Spelta è » 5 
Orio pilaio «: 

,3 . da pilaro ’ 
Saraceno » 
Sorgorosso » 
Miglio © » 
Lupiaî r LI 


Lenti al quintale 0400 chilogr. 
Fagitoli comuni! “0 ‘al 

’ carbielli @ schiavi » 
Castagne ia Città : 
PACIFICO VALUSSI Diréttore € Gerenteres, 
C.' GIUSSANI Comipropribtarit; 





5. Estratto dal « Morning Chroniclé» di-Londra: 
« Fra i doveri più greti del .giorzialista; vis; 
» quello, di: presentare ai suoi ‘lettorî ‘ una. 
scoperta giovevole' all’ umanità sofferénte. 
« Quindi ‘invitiamo i mostri’ Jettori: a. ri v 
loro attenzione’ tutti ‘sulla. RevaLzNtA : Ananica 
dei signori Barney Do 'Banar #:Ca È questa rmoa 
farina preparata con la radico di una:piania Ara» 
dica, la quale fra lè nostre rassomiglia/il' più val 
Caprifoglio. Ora detta’ Revalenta.è di.uni. qualità 
sommamente nutritiva e saluiare; 6 dagli aîtestatì 
di medici conosciul'ssimi risulta essere la Revalenta 
superiore ‘a. qualuàque ritédio finora: praticato 
nelle seguenti: malattie, God: o 1. 
e Tudigestione, ossruzione, eruzione, conmulioni; 
spasimi, vertigini, diarrea, acidità-.allo . siomaco 
incomodo al basso ventre, : debolezza di nervi 
malattie di bile, fegato, alla vastica, coliche; emi- 
scrania, do'ori è palpitazioni al .cuoré,. sordità, 
ronzio all'arecchio @ alla testa, dolorì in.qualua» 
que parte del corpo, tisì polmonara e -tratbeale, 
infiammazione e suppurazione della stomaco, niali 
della pietra, emorroidi, eruzione cutanea, scorbuto, 
febbri, scrofole, adropizia, etisia; podagra. vomito 
e indisposizioni della gravidanza, sploea, deboler: 
za generale, paralisia, tosse, insonnia; rossori in- 
votontari, debolezza di memoria. a - 0. 
«Io scatole: 414 di kil. 2 fr: SO o: AR 0ki 4 
fr. 50 c.; 1 Lil, 8 fr.3 2U2 Ki, 47 fe 50056 
Lil. 36 în; 12 Lil, 65 fe. Bannr Do Bunny è Ga, 
2 via Oporto e 34 via Provvidenza, Torino; ed ia 
provincia presso i migliori farmacisti e' droghieri 
Vedi P ennunzio. 
Deposito in Udise “presso la farmacia 











olgere: 





D Ù Roale di 4 
Filippuzzi, @ presso Giacomo Comusali * farmacia 
a $. Lucia, 














N. 1323 3 (Il 
Prov, di Udine ©. Distr. di Pordenone 1° 

GIUNTA MUNICIPALE DI PORCIA 

Avviso 

A tutto 26 grnuzio:p. v. 3 aperto -Îl- 
concorso al posto di Segretario in que- 
sto Comuna coll’annuò stipendio di it," 
1 4400, (millo conto) pigabili in rare 
mensili ‘postecipato, 0/0. 
._: Gli aspiranti produranto entro dettò 
“téridivo) a! questa Manicipio la loro 


* ATTI UPPIZIARE 























N. 968 R. XIL7 
SE Distrbito dî Tolmeszi 






ba se di api ” a : 
Aia. ‘perizzio dell’'Aniiò ‘enirante | 
vide’ tte il Qobeteli sil condotta 
Medina: Chirutgop-Ostetricae' voll’ annua i; 
























retribuzione; di.L., 1933.91 pagabilisio | i È déi Î i 
pi pa Me ene] ele lai een ceo 
*Giî caspitanti, fovraond:.prodarre nel | 5) Fedina politi b-criniinale; © 
teri! di ad, a: quos Prodtiino i 5 Cariftato "d e italo fisica. 
NEON pe ur) d) Paghe ( ioneiti ‘a sso dell vi 
a) Tede Hi nascita. dante Î, 
5) Fedind Criminala, e: 3}. Qaalenqle altro. documento compra- 
€). Diplomi î aftegtati di | vanla Gventuali servigi prestati. 
abilitaatoni esercizio, della La ‘nomina spétta al Consiglio Co- 
EFPRSAR ioneio care i| 
dj Ogni Altro dogamefto compropante i | . ., Dalla Residenza Municipale 
servizi]eventualmentò prestati... .... Porcia li 20 dicembre ‘1870.1 


La. pokizione {del pheso:è montuosa, 
la popolazione amimonta a 2426 abitanti: { :.. 
dei qualii 1400 hanno! diritto: allé!grar. 1 
tuita assibtenza medico; 0» > 

La-nomina..è di spoltanza» del; Comui:. |. 
nale Consiglio salvo la supgriore appro- | 
vazione, ; 


: - IL Sindaco. 
MA: Enpriao 


ATTI GIIDIZIARI 


N: 7494 





do 13 t, 3 
Seppie, 1 EDITTO 
reàdè noto che ad istanza;:di: Don 
Tola Giusta, \rappresentsta..-dal; 
Fornera si Udine, .in confronto 
; Alessgndro. Alessandri. fu'Fran- 
di Ronchis: di Latisana e dalla 
ditrice inspritta Rosa Egregis-wedova 
, (dietro requisitoria della R. Pre- 
rbaria in Udine, si. terrà. in. que 
a ‘residenza. pretoriale. nei giorni:49 
gentaid, 20 febbraio;.e 47. rparzo, p. vr 
(40ank: alle. 4; pom.,, 1 asta 
per;la vendila degli immobili sotto .de- 
sctitti alle| condizioni ispezionabili presso, 


questa Cancelleria. 
\Ammobité da subastarsi, siti. pel. Comune 

























*Il Segretario 
iL Formaglio:: È 
» dì 












Ne-869 7-0 
Municrero' DI AMARO" 
dui o visa LI 

% ndò di v dote ‘posto di | 
gktta ‘ele Ù oi fedimivite Tele 


aitsedi Aularog sviene riaperto.il geos 










































ita; tuttdil'igiarno 45 gentialo A8ZI! |> cc di Pinoli 
STE and gi nti MI SEO | cenni di fono de Lal 
— aSiltanze Gitcadato dai voluti don: wi.Lottp. Casa al mappal n. 14 di 
niekli..nortia dalle vigenti loggi vor- cens.: perti 0.21 rend. 1: 34:92:c00 upi: :|c 
rn ‘odo Gi quos Municipio’ entro - © Mora terreno I in rai n 
: LEGA Do “ {99.di (cons. peri, 0,04, reng. 1. 3.06.-1, 
il'brtifito suttiferito. stimmate 0 ti 1.268 | 


‘ "Ta iomina è di competenza del Cod” * 


siglioComiiusle=rpetaitià. vinesiato.l’ap-: |: 2. Lottò. Casa. colonica al. 


‘map. n. 38 ‘dî dens. ‘pi 0.33" 











pnl 


100911 4,80 stimato | 


(bpa 0.23 r..1,,0.51, n. 


_GIORMALE DI UDINE" — 


ANNUNZI: 


ED ATTI 





zo non inferiore alla stima, al téizo a' 
qualunque prezzo. i 
2. Ogni. aspiranta all’ astà dovrà de- 
Liga] il Josine dol valoro di stica 
© Deno-ai quali vorrà Aspirate, 
pn dal drovio doposito osecutante» 
£ Li croditori Chiosa di) Miono,. Orténsîo 
enier, G-Giovanni Misbli-Toscano, 

3. Entro otto giorni suosassivi all'a- 
sta dovrà ‘ìl Leliboratario pagare lim. 
porto di delibera con imputazione: del 
fatto deposito a manî dall’ avv, Dir Gio, 
Batta Spangaro sotto cotiminateri del 
roîncantò a tutto spesa del contravrene! 
tore e con imputazioue. ner prima del 
fatto deposito in soddisfacimento «dol» 
danno; esonerati dal pagamentò dél'praz. . 
zo li creditori indicati alla seconda con- 
dizione tenuti però a versare |’ importo 
delle speso entro giorni otto dalla de- 
libera, 

4, L’ esecutante non assume fitànzia: 
per la propristà e libertà det ifondi:.esa- 
cutati. 

Se Le spesa di delibera e successive 
stinab @ carico: del deliberatario, e le: 
spese sostenute dall’ esocutante previa 
liquidazione saranio pagato  tostatiieate 
senza atteridere il giudizio d’ ordine, 
Benî:Ga vendersi în mappa di Agrons 

4. Bosco ceduo. forte al d. 4510”di 
pert.4.05.rend, 1.0:08 valutatoît.t:' 20. 

2, Fornace da mattoni al n. 
1820 ‘sub. 3' di p. 0.09 r. | 
4:80) ossis- il‘ ferzo assegnati 
a ‘Valentino nelle divisioni fra 
gli esecntati' valutato 

3, Fondo arativo e prativo 
denominato Ronco in delta map. 
di ‘Agrons, ‘il coltivo al 1866 a 
di-p.11.87 r. 1, 2.981. 317/50* 
TY prativo calli’ ni 924 snb. e 
dî p. 0,03 F. 1: 0.08, i. 1867 
subi'd di p. 0.44 r. I. 0.22, 
ti: 1850 subi e dip. 4:45 r. LL 





» 300, 


2.94-Stimato 1. 430.20 
Piante sopra'per  l. 37.40 
10 i3 a Totale: »+508.20:"| 


. 441 Fornace «da mattoni in 
map. al n. 1820 sub, 2 di p. 
»:300— 

5. Fondo denominato. Ron-. 

60, il :coltivo 21.0 4849 sub,. 

ddi p. 0.861,1. 1.89 I, 189.20. . 

IL prativo;al:.n..32$ sub, b,di 

1850:b 







provazione al | nsiglio scolastico. ri i 28 { È 
gira Rea «Tr, 1. 24.84 con, annessa 9 di p. 0,56 r. 1. 4,14, n, 1830 
di 30 Rcanre 1870. al map. il A0CÙi p, 000 È “d dip, 0.20 #1, 0.44 1 {24.20 
- (Bi Sjidaco 1, 0,47. stimata” +0" Pianto; per li 18— 

pPii, TAMBURLINI .. "8. Lotto. Terreno aratorio” SOSTTSTE O 2 Totale © » 32540. 
con, viti,e gelbira) nibpoté i Bi Pd Casa costrutta 
di cens. p. 13.78 V1itht 3 (ami ‘a pianelle sotto 








NÉ esa 4. Lotto. - Terteno:"ardiorié: 






MO. gi go ‘viti ei gelsi al map. n. 937 . 
REGNO: D'ITALIA .}*di cohi: pi 4.9% n), BAZistim, (207:52 - 
5, Lotto, ;.l'erreno ;aratorio _ 





Eosincia di Udine Distr. di’ Tolmezio 
= “Comune idi Amaro 
+ AVVISO D'ASTA 


+ Ag;lo relaziona ;al eto Prefettizio. 
1;.40797-1528 jb giorno. di aercordì 
48 gennaio 48&Z4 gavrà.Inggo in quasto 
Ufficio Manicipale- sotto... la.-presidenza 
del sig Dell: Ola R., Commissario; Di- 
strettoale un’ asta. a; F si 
ili tti la sotto tabi TA Dalla Ri:Pretarà . < 
fondi deserti nelle s0Te aio Passio 2 --Latisan li:28 novembre 1870. 
pertocebii SOn.agntondila 429,04 isti=) 11: ;.: ' IR, Prétofe' ‘ 
mato ] dei; icon piante ;vegatabili, | .. Zini > 
i faggio. 1: 1736,47. “Totale Il. RE 


ditaggi i 

Lotto Hi;Passolo cboscato*:d 
Rovisario pert.; cens;:247:10.r6nd; 8: 
‘ atumato: 04449 cori piante vegetabili di 
foggia 801 8 Potale sd &7889a 1; 


vitato conì gelsi in map. al n. 
2244 a porzione di cons. p. 
6.09 r.- I. 139, Jiveltario al 
Comune di Robéhis. stimato | »' 694. 
NB.‘ Questo:“fondo” è"în, comproprietà’ 
‘colli’ fratelli “dell’esecutato “Scipione |" 
Alessandri q.m Francesco, 
si: ‘fubbliehî nei: luoghb 
tisch » per'ura' vite -nbf 





























i Tavani: 
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SN 40184... 
3 .. EDITTO. .... i 
Si, rende noto: che dietro istanza di 
Vinganzo (Bonano .fu- Pietro, di (Raseo 
"col avy. Spangaro.: ditare contra. Va- 
e 





negzioni: I fondi: sgno.-posti. di. 
fronte aStatroli Comune. di Moggio. 
2 RojL?eastab seguirà] col; metgdo; della 
catelola vergine ; increlazione .a dis; 
deb\Regalamento: pen;1' ei 


legge. ,22.aprito 4860;n. 5026; 
dl col È Decreta, 25 gennaio: 















Greditori inscritti, 83 
imera I, di. quest Uffio 
























231 quaderai:,d' oneri olago | ore. 9 alle 2 ant. un. 
Prappalto sono. puro .ostepgibili..a; chis .. «2 sen nelli giorni 6, 44.6. 

i ;-VUlficio: : 4. per la vendita. all’ asta. di 
vingue:: presso: - 1° Ufficio: Municipale : di PR alici e e 





Amaro: dallenre 9 Meno ia 
«. dic Qgni aspitanto: dovra SAUbare, fa}; 
ea scot-deposita; di :;t,-1.. 887.50 
pelo prim: lottos 6h 474.20. pel lotto; 


.: By Comvaltro; Asviso sarà fatto cono»: 

soero dì risoliato delli asta ed.il termine:.|.. . 
qtile:«pel: migliorapiepte: del ventesimo |. 
atte le nocesaria. cisarve- a. sanso: del: , 


1.07 Condizioni i 
i Il behi--si-vendono tatti e singoli: 
..aì. primo e secondo esperimento a prez- 






























bidraale dellipatd al migliora 




















P'art;::392 del: Rogolamento soddatto;; -- Icato al.m KO MOFato GO 
Parte ip: 30t-difembre 4870. |: > sc. -; 1 is: «SÌ PUBBLICA OGNI 15 GIORNI. Li 
Did ded i net 1 I rif fn fascicoli iliustrati da pag, reo due colonne. 
sei np TE Ae +». |'Perototta talia 2 Ud ‘anno..L, 18 pi “semesteo È a SIRO L. 4.50 
Il tario: << i P amenti an e 
: Mon % 1. Dipio del et MILANO Galleria Vittorio Emanvele Scala 18, 





ALIA AGRICO 


to mibrate'ed'economico delle popolazioni: 





l ‘04898 sub. 3 di p. 047. 
r. 1, 5:60-stimata 1:39 

Porcile. costratto a muri 
iperto a pianelle stim. 1. 45,— 
414 dello stavolp< 6 questo 






- quarto, in Augolo sud ovest 


con relativi quati, di transiti e 
“cortile, stimato. 1, 30 
î Totale. 
7. Fondo arativo e prativo 
detto Orti, dietro le Case din” 
map. alli n. 1899 lett. a di p. 
0.03 r: T. 0,03, n. 1900 lett. 
.8p: DAL. 10,22 stimato 
con’ piante e muri 

8. Fondo detto Soravia in 
map. al n. 1907 lett. a di p. 
0.74 r. i. 0.92 stimato 

9. Boschino misto detto Sotto 
ta fornace in map. al n. 1928 
di p. 0.70 r. 1. 0.06 stimato 
con novellami, abete sopra esi- 
steriti 

-40, Orto dietro la Casa in 
-map.ial n. 4893 di p. 0.09. 
r. i. 0:25 stimato il fondo L: 36 


è le piante<--- » 8 
Totala > 45. 

* Polale valore: dei fondi 1. 2305.60 
(Hb presente sia ppbblicato all’ albo 
pretoreo ed‘in’ Mione 6 #° inserisca 2 
cora-di parte per tre volte nel Giornale 
di Udine. 

i Dalla R. Pretura © 

Tolmezzo, 24 novembre 1870. 

1 R. Pretore 


LA 


rurali 


i 


7h 


» 





erao — 1971 


Udine, 4870. 


GIUDIZIAR 


Injezione 6 Pillole Antigonortoiche 


«+e. + La poseo 
4 più alcuno îricomodo 


Gili, 


Tipografia Tacabie Colugna: 
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i ira» suc 


re 









FARMACIA. FABRIS =. 
OGLIO ECONOMICO Di-FEGATO DI MERLUZZO. 


DI 
BERGHEN NORVEGIA. 


Le virtà medicatrici dell Oglio di-Fagitordi Morluzzo:sono tanto noie 
che sarchbo opera: vana il taccomanderno 1’ uso ‘spacialmente nello a 
fezioni serofolosa tubarcoloss ecc. occ, in 

Ma perchè questo «egregio componso- torni giovevalo agli infermi hi. 
sugna che -aia msato anto. pe) volger di mesi, ed è appunto: pa/chè molti 
non possono sostenere lo., spendio che. importa tal métoro. di cura che Bi 
pon pochi malati non ne conseguono gli sperati salutiferi effetti,“ 5 
- Onde soccorreroa sì grava difetto. bisognava dunque trovare tal qua-, 
lità di siffatto aglio, jche fosse fornita di-iutta quella potenza riparate 
che vantano gli olii di tal genere p istoni, ma il cui prezzo fosso 
ai L renderlo accessibile anco ai ‘mono’ ‘agiali, a questo, oglio per= 
dalla Fatcovomica. è quello di Berghen, che da più anni viena offerto gl‘ 
dalla Farmacia Fubris al prezzo dii. #0 levBottiglia: il ehe . 

4/ di 








































ri 
a Luna il giallo, 










































PRIVATIVA 
ESCLUSIVA 


È Polveri Aotigonorroiche che vincono l' infiammazione ad ogni ganare di 5° '*. 3.8 
Soluzione Antiulcerosa che cicatrizza ogni specie d’ Ulceri senza il tocco dalla Pietra ic 
infernale L. 3.50. 1 o 
Unguento Risolvente che scioglie Glandole ingrossato, Gozzo. (ed 7 ** vito alle 
Mammelle. L. 3.50. ° È È fi 2 
Siroppo Antivenereo che guarisce la Zue vanerca, Uloòri, ecc. de 
yu La 9.30. n i cuo avevamo Lai a 
che: asciugano. Scoli o Fò: Vidachi i, più ostà 


A 






nati. L. 5.50. "0, 

I suddetti rimedj colla relativa istruzione in’ stamp per )':us0 € diroiatd a ‘ta 
no dallo stesso D.r Nenea a garanzia d’’ogii contraffazione g 
sì spediscono a domicilio in ogni paese-d° Italia contro Vaglia «Postale. dal ‘deposita» 1 
rio Azimonti, Chimico Farmacista, Milano,.via «Cotdusio, :23, D... 








‘ Salateedienergia restitàlite setizà medicina 6 sennaiprst 
* mediatite la" deliziosa ERA B | c A i b 


EVALENTA AR 
LA. REVALENTA RR 
È _ DU BARRY DI LONDRA" . 

Soi gal, pesto pipi dipeso, (mmie capogiro, olo 

umorto! lola, ventosità,, tazione, diari 01 ,0apogiro, suf0k, 

et ta, colorania cson. d vomiti dopo pasto ed i di i ora 

hi, spasimi ed infiammasione di stomaco, dei visceri, ogui -disordina del'1o: 

fra mucose ‘e bile, insonnia, fosso, oppressione, nama, catarro; bronchite, ,. 

arazioni;; malintonia, deperimento, diaboto reumatism gota, febbre, isteria, Y 

esagoe, idropisia, sterilità, fusso bianco, i pallidi ootori; madeatisa dl ‘irgsthente: 

é paso 1 porroberaate poi fanciulli deboli a per la persone di ogoi otà, formand' 
n carni, i "i 





Economisza 00 volte il, sa0 ‘prezzo în ‘altri. rimadi,.a ‘costa ramo:-di tion 
| Kotratto di:72,009 guarigioni. | 
Cara n.65,184" Pronetto (eirgondario di Mondovi),' IL-TA: vii ‘ 1 
srienraso. che dia duo.sani.uaando questa meravigliosa Mevalenia, non' en! «| 
della vacchizie, nè il peso dei mici 84 atini.; ni î : 
diventarono forti, la mia’ vista ‘non’ chieda’ più!:osebiali,' il ‘ni stottiato dir |! 
visito: amimalo 





+ . Le mie.gambe 
biisto come a 30-anni. lo mi sento insomma ringiovanito, 9 predico, ex,-vi 
faccio:viaggi ‘a piedi anche Innghî, 6 sontomi chiara la mente @ fresca la memytit 
D. .Pinzno CastELLI,: baccalaureato in teologia 64 arcipreta di; Prunotto. 
Pregiatissima Signore " .. Ravioey i fitretto Vittorio, Li 
“Da due mesi-a gnesta parta ‘mia moglio io itato ‘di avaozata ‘ gravidine. Crati 
giorcalihente da'fevbre, essa mon !aveva più appetito;' ogai 0088, oBsia qualsi: to -19' faceg. 
Nausea, par.lo. cha:era ridotta in estrema debolezza da non quasi: più alzarsi da'lettà;. Foltet.ali« 
febbre era affilta anehe da.forti dolori di atomaci:, 4 soffriva di una stitichazza osticate da dover 
soccombere fra 'n0p ‘molto. i È 5 
Rilévaî .ilalla Gazzetta di Treviso i prod-gioni alfatti dalla Aevalenta Arabica, Ludassi mi 
moglio a preod:rla, ed in 10 giorni ch? va fa ns0, la fobbra scomparve, acquipi © © i 
coa s3nsibila gasto, fa.libirata dalla ati-ichezzi, a'si occupa: volautisa viol di; 
laccsuda domesiica, Quaato le manifesto 6 ‘fatto incontrastabile! e lo ‘sarò: gento. 
Aggradisca i mief cordiali saluti qual suo servo, Lp 
Prigiatistimo Signore;* Frapani (Sicilia), + 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da mn ,fortissimo sttacco rierroso 
anni poi da no forte palpito al cnore, 8 da straordinaria gonfieswa, tanto che: 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diutorne inssania 0%. - 
cansa di tespiro,: che la rendevano incapaca al più Joggiora lavoro: donugeca } +* NL 
ha mai-potuto giovargz' ora facendo uso della vostra evalenta Arabica în 5 via, 
sua gonfiszza, dorme tutte le notti intiere, fa la sue lunghe passeggisto, e Pri ot rri o 
in 85 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfottamente qualita, Aggradli 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo. servitore | Aman AsIofDa: BAHURP 
La scatola del peso di 414 di chil, fr. 3,50; 113 chil. fe, 4,50; 4 chil 8; £ TP/0 18 i AT 
6 chil, fr. 36; 42 chil, fr. 65, 


Barry du Barry, 
























i I 
e Comp. viù Provvidenza, Wi 84; 
e 8 .via Oporto, Ferino. 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
IN POLVBRB BD'IN TAVOLETTR + 
tina con.buon suano,forza dai nervi, dei polmoni. datama muscolo 
fre volte più cho la carae,fortilica lo stomaco,il ni nervi 8 la cor 
Progiatissimo sig00r8, o È Poggio (Umbria), 20 maggio 4858, & 

Dopo 20 anni di ostinato auivietene di analia z si i eronioo GOLDONI | da farmi sl 

ii Pi finalmsnte mi liberai da que arci A ‘a mgravigli: 
in letto tutto Linee. D igione quella pubblicità cha vi placa, fa n 


1 Cioccalatte, Dato a questa iis guari olla Ù 
da mia gratitudine, tauto a voi che al vostro daliziono Cioccolafie, duiv ci virtà è; 


ramento sublimi per ristsbilira la salate. 


‘Con tutta stima mi sogno il vostro devotissimo Faanazsco PRAGONI, situ ill, 


” da S. M. la Regina &' Inghilterra]. 
(arenoliaa late, per fare 49 tazee, I 16 Nn pra U 






Da l’appattito,lo diges 
alimento squisito, nutritivo 








20, Le 4,50" p jretto 3 


: le di fatta sigil ar; 
4 N DICero LARA 100 tazze, È 1150 — la Tavolette: per foce 42 (azzo, 2,50. — pen ‘Jcazione 
, L 3 . «flicaci 


tesze, L. 4.50 — per 48 trze,) LR 
ll > 
DEPOSITI: a WelBines presso la I Ki Ì 
> essatl farmacia a 5. Lucia. i 
Giacomo Commessa Are NITÀ 
(O E, For 


RY è C3, 2 Via Oporto, Torino. 
Farmacia Reale di A. WET" 












SANO Luigi Fabris di Baldassare. BEL 
i Chaco Valeri, MANTOVA F. Dalla Chiara» (ite, NA Fra 
CEZIA Ponol, Stoncari; Zompironi; Agenzs fee tri VITTORIO. 
Cerore Beggiato, VICENZA Luigi MUD ro: Cavuzzeni, fur, I 
Cerore A Moberti ; Zanetti; Pioneri € NMrO: LONIGO d, Diego; G.Coi 
Varaschini, PORTOGRUARO A. Maliperh Lante ire "VITO del He 
aree conici ; Zanetti. TOLMEZZO Gius. Chiussh, iErm; «5. SELTAS 
Quartara farm. 





- Ydelle p 
pericol 
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